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OGGETTO: POR FESR Lazio 2014-2020. Indirizzi per l’attivazione della sezione speciale del Fondo 

Rotativo per il piccolo credito riservata alle imprese del settore turistico. 

LA GIUNTA REGIONALE 

SU PROPOSTA dell’Assessore allo Sviluppo Economico e Attività Produttive, 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6, e ss.mm e integrazioni, concernente "Disciplina sistema 

organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale" ed in 

particolare l'art. 11 che disciplina le strutture della Giunta; 

VISTO il Regolamento Regionale n.1 del 6 settembre 2002 e s. m. i., denominato “Regolamento di 

organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale”; 

VISTA la Legge Regionale 31 dicembre 2016, n. 17, Legge di stabilità regionale 2017 – pubblicata sul BURL 

del 31/12/2016 n. 105;  

VISTA la Legge Regionale 31 dicembre 2016, n. 18, Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 

2017-2019 – pubblicata sul BURL del 31/12/2016 n. 105; 

VISTA la Legge Regionale n. 13 del 6 agosto 2007 “Organizzazione del sistema turistico laziale. Modifiche 

alla legge regionale 6 agosto 1999, n. 14 (Organizzazione delle funzioni a livello regionale e locale per la 

realizzazione del decentramento amministrativo)” e s.m.i;  

VISTO il Regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013 sull’applicazione degli 

articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione Europea agli aiuti “de minimis” (GUUE L352 

del 24/12/2014); 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, 

recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 

coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la 

pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 

coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il Regolamento (CE) n. 

1083/2006 del Consiglio; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 

relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche concernenti l'obiettivo 

"Investimenti a favore della crescita e dell'occupazione" e che abroga il Regolamento (CE) n. 1080/2006; 

VISTA la DGR n. 479 del 17/07/2014 inerente la “Adozione unitaria delle proposte di Programmi Operativi 

Regionali: POR FESR, POR FSE e PSR FEASR 2014-2020”; 

VISTA la Deliberazione n. 660 del 14 ottobre 2014 con cui la Giunta regionale ha designato l’Autorità di 

Audit, l’Autorità di Certificazione, l’Autorità di Gestione del Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR) e 

l’Autorità di Gestione del Fondo Sociale Europeo (FSE) per il ciclo di programmazione 2014-2020; 

VISTO il Programma Operativo POR Lazio FESR 2014-2020, approvato con Decisione della Commissione 

europea C(2015) 924 del 12 febbraio 2015; 

VISTA la DGR n. 205 del 6 maggio 2015, avente ad oggetto: “Adozione del Programma Operativo POR 

LAZIO FESR 2014-2020 nell’ambito dell’Obiettivo Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione”; 



CONSIDERATO che con le DD.GG.RR. n. 395/2015, n. 346/2016 e n. 342/2016, sono state approvate le 

Modalità Attuative del POR (le “MAPO”) relative, rispettivamente, alle Azioni 3.3.1, 3.6.1 e 4.2.1, riportanti 

fra l’altro i criteri di selezione delle operazioni approvati dal CdS del POR con procedura scritta 2/2016;  

VISTA   la D.G.R. n. 352 del 28 giugno 2016, afferente agli SF di Credito e Garanzia, con la quale la Giunta 

regionale ha: 

 integrato le risorse del Programma operativo FESR LAZIO 2014-2020 stanziate per gli interventi

finanziari con ulteriori risorse del bilancio regionale pari a 21.000.000 di euro stanziati sul capitolo

A42501 nell’ambito della missione 14, programma 05- Politica regionale unitaria per lo sviluppo

economico e la competitività, Aggregato 2.03.03.01;

 disposto che la gestione delle suddette risorse aggiuntive sia condotta nel rispetto delle disposizioni

che regolano l’attuazione degli strumenti finanziari nell’ambito del POR FESR 2014-2020, ad

eccezione della tempistica di erogazione (tranching) delle stesse, per la quale è opportuno procedere

più celermente;

 articolato il predetto stanziamento di 21.000.000 di euro come segue:

- 15 milioni di euro ad integrazione del Fondo rotativo per il piccolo credito per la costituzione 

delle seguenti sezioni speciali: 

o 4 milioni di euro dedicati agli interventi previsti dai Piani per l’artigianato di cui alla legge

regionale n. 3/2015;

o 3 milioni di euro dedicati all’attuazione della legge sulla cooperazione previsto dalla legge

regionale n.20/2003;

o 2 milioni di euro dedicati al trasporto pubblico non di linea. Con successivo atto di

indirizzo saranno specificati ulteriormente i destinatari nell’ambito di questo settore;

o 2 milioni di euro dedicati al finanziamento delle botteghe e negozi storici;

o 4 milioni di euro dedicati al finanziamento delle imprese del settore turistico. Con

successivo atto di indirizzo saranno specificati ulteriormente i destinatari nell’ambito di

questo settore;

- 6 milioni di euro che saranno dedicati agli strumenti agevolativi individuati con successivo 

atto della Giunta regionale; 

VISTA   la D.G.R. n. 140 del 28 marzo 2017, con la quale la Giunta regionale ha, tra l’altro, deliberato di 

destinare 6 milioni euro di cui alla DGR 352/2016 come segue: 

- Euro 2.500.000 per la concessione di contributi a Fondo perduto per gli investimenti delle 

microimprese come meglio descritti nell’allegato A – Pacchetto Sisma Regione Lazio, parte 

integrante del presente atto; 

- Euro 3.500.000 per i Finanziamenti agevolati di cui alla legge regionale 10/2006, art. 1, commi 

20-28 in materia di microcredito e microfinanza, come meglio descritti nell’ allegato A – 

Pacchetto Sisma Regione Lazio, parte integrante del presente atto; 

VISTA la D.G.R. n. 329 del 13 giugno 2017 con la quale la Giunta Regionale ha riservato il 40% dei 

10.000.000 di euro imputati all’azione 3.6.1 del POR FESR 2014-2020 di cui alla sezione II del Fondo 

rotativo per il piccolo credito, alle imprese operanti nel settore commercio ed ha individuato gli indirizzi per 

l’attivazione della sezione speciale del fondo rotativo per il piccolo credito di importo pari a 2 milioni riservata 

agli operatori del trasporto pubblico non di linea; 

VISTO l’art. 23 della citata L.R. 13/2007 e s.m.i. che individua le varie tipologie di strutture alberghiere; 

CONSIDERATA la centralità delle strutture ricettive alberghiere nell’ambito dell’offerta turistica della 

Regione Lazio e la contrazione delle presenze negli ultimi anni, anche a causa di forme alternative di offerta 

turistica; 

RITENUTO necessario, in attuazione della DGR n. 352 del 28 giugno 2016, individuare i destinatari della 

sezione speciale del Fondo Rotativo per il piccolo credito riservata alle imprese del settore turistico, come 

descritti nell’Allegato 1, “INDIRIZZI PER L’ATTIVAZIONE DELLA SEZIONE SPECIALE DEL FONDO 



ROTATIVO PER IL PICCOLO CREDITO RISERVATA ALLE STRUTTURE RICETTIVE TURISTICHE 

ALBERGHIERE”, parte integrante e sostanziale del presente atto; 

CONSIDERATO che il presente atto non comporta ulteriori oneri per il bilancio regionale; 

DELIBERA 

Per quanto espresso in premessa: 

- di individuare, in attuazione della DGR n. 352 del 28 giugno 2016, i destinatari della 

sezione speciale del Fondo Rotativo per il piccolo credito riservata alle imprese del settore 

turistico, come descritti nell’Allegato 1, “INDIRIZZI PER L’ATTIVAZIONE DELLA 

SEZIONE SPECIALE DEL FONDO ROTATIVO PER IL PICCOLO CREDITO 

RISERVATA ALLE STRUTTURE RICETTIVE TURISTICHE ALBERGHIERE”, parte 

integrante e sostanziale del presente atto. 

Il presente provvedimento è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul sito web 

istituzionale. 




